	LA BANCA GRAMEEN
La Banca Grameen ("Banca rurale", in bengalese) è stata fondata a Chittagong (Bangladesh) dal prof. Muhammad Yunus a fine 1976, iniziando a operare nel 1977, quale banca informale ("Progetto Grameen"), per diventare banca formale il 2 ottobre 1983.
Nel 2000 ha circa 14 mila addetti ed è presente in 40 mila villaggi in Bangladesh con 1140 filiali, circa 2.400.000 clienti e una massa di crediti erogati in un anno pari a mezzo miliardo di dollari USA.
Il modello di microcredito lanciato dalla Banca Grameen si è diffuso direttamente o indirettamente in 59 paesi (circa 170 banche tipo Grameen) nelle zone rurali (ma non solo) dei cinque continenti, coinvolgendo circa 5 milioni di beneficiari.
In Africa: Burkina Faso, Ciad, Egitto, Etiopia, Ghana, Kenia, Lesotho, Malawi, Mali, Marocco, Mauritania, Nigeria, Repubblica Centrafricana, Sierra Leone, Somalia, Sudafrica, Sudan, Tanzania, Togo, Uganda, Zanzibar, Zimbabwe.
In Asia: Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, Cambogia, Cina, Fiji, Filippine, India, Indonesia, Kirgizistan, Libano, Malesia, Nepal, Pakistan, Sri Lanka, Vietnam.
In Australasia: Papuasia-Nuova Guinea.
In Europa: Albania, Finlandia, Francia, Norvegia, Olanda.
In America: Argentina, Bolivia, Brasile, Canada, Cile, Colombia, Ecuador, El Salvador, Giamaica, Guatemala, Guyana, Messico, Perù, Repubblica Dominicana, Stati Uniti.

La Banca Grameen è di proprietà dei propri clienti cui eroga prestiti; solo essi possono comprare azioni della banca: il 92% del suo capitale è posseduto da questi, che sono persone povere; l'8% è di proprietà del Governo bengalese.
La Banca riceve depositi e contributi da diverse agenzie dell'Organizzazione delle Nazioni Unite (UNCDF, UNIFAD, UNDP, UNESCO, UNICEF e altre), dalla Banca Mondiale, dal Governo statunitense e da governi di paesi dell'Unione Europea (Belgio, Germania, Norvegia, Paesi Bassi, Svezia), da fondazioni e da altri soggetti privati.

I principi base della Banca Grameen
1. la Banca concede prestiti solo ai più poveri fra i poveri delle zone rurali;
2. la Banca concede prestiti principalmente a donne (94% dei clienti sono donne);
3. i prestiti non sono assistiti da alcuna garanzia;
4. il cliente prestatario decide in completa autonomia sul modo d'impiego dei fondi ricevuti;
5. la Banca è pronta a consigliare, fornire assistenza ed erogare servizi complementari ai propri clienti;
6. i beneficiari dei prestiti pagano interessi nella misura minima necessaria perché la Banca sia autosufficiente.

L'operare della Banca
· La metodologia del prestito costituisce un tratto fondamentale di distinzione dalle banche tradizionali. La Grameen Bank fornisce credito a gruppi di cinque persone; la costituzione di un gruppo di credito è la condizione iniziale necessaria per ottenere i prestiti. In questo modo, l'accesso individuale al credito è vincolato all'esistenza di un gruppo di credito; su tale metodologia si basa il concetto della responsabilità collettiva. Tutti i membri del gruppo devono appartenere allo stesso villaggio e tra loro annualmente deve essere eletto un presidente e un segretario per la gestione dei conti e la tenuta dei libretti.
Per facilitare l'approccio con le tecniche di prestito, la Grameen ha istituito i centri, organismi che riuniscono tutti i gruppi di credito localizzati in una certa zona. Normalmente sono composti da sei a dieci gruppi e costituiscono istituzioni intermedie tra la Banca e i clienti. Alle riunioni dei centri, che avvengono a cadenza settimanale, partecipano i rappresentanti dei gruppi di credito; esse sono presiedute dall'agente locale della Grameen. Si tratta di momenti d'informazione collettiva nelle quali la Banca fornisce assistenza tecnica ai clienti e valuta l'evolversi dei programmi nelle differenti aree del Paese.
I prestiti vengono concessi gradualmente partendo dai primi due membri più bisognosi e successivamente agli altri, se non vi sono state irregolarità nei rimborsi delle quote.
Il procedimento di prestito conduce a una selezione per la Banca dei clienti più affidabili; d'altra parte, il principio della corresponsabilità aumenta la pressione sui membri del gruppo a rispettare le scadenze di rimborso per non bloccare la successiva erogazione di credito a tutto il gruppo.
· I prestiti concessi sono di ammontare molto limitato (mediamente poco più dei 100 US$ e il primo prestito raramente supera i 50 US$), ma sono sufficienti, per i poveri dei villaggi, per avviare un'attività e per affrancarsi dall'usura. Hanno scadenza di 1 anno. Il rimborso inizia una settimana dopo la concessione del prestito e avviene con rate settimanali di importo costante: 2 per cento a settimana per 50 settimane, la quota capitale; 2 per mille a settimana per cinquanta settimane, la quota interesse.
· Il tasso d'interesse annuo, attualmente pari in media al 20%, è determinato in modo da coprire tutte le spese e da consentire la crescita della Banca. Questa realizza profitti netti modesti, che vengono distribuiti quali dividendi alle azioni possedute dagli stessi clienti debitori della Banca. I poveri sono debitori e proprietari della banca e ne finanziano la crescita.
· La Banca ha un progetto specifico di finanziamento per la casa: prestiti da 300 US$ per 10 anni al tasso d'interesse annuo dell'8%. Questo tasso non copre tutti i costi; gli interessi percepiti sugli altri tipi di prestito finanziano questo progetto.
· La Banca promuove la creazione di risparmio da parte dei propri clienti debitori attraverso una gamma di strumenti finanziari. I principali fra questi sono i fondi di risparmio, cui i clienti della Grameen Bank sono tenuti a contribuire: il Group Fund e l'Emergency Fund. Il primo è un fondo nel quale i membri accumulano una parte dei loro risparmi per sopperire collettivamente alle eventuali esigenze del gruppo. L'Emergency serve per coprire il rischio di morte o di grave malattia del cliente e offre la possibilità di avere un'assicurazione sulla vita, oltre a fornire al cliente un senso di sicurezza sociale ed economica. Fino al 1991, esso veniva costituito tramite depositi, periodici dei clienti pari a un quarto del totale degli interessi pagati alla Banca. In séguito, la Grameen Bank ha fissato che, per i clienti che superavano una certa soglia di prestito ottenuto dalla Banca, la quota da versare passasse automaticamente al 5 per mille dell'intero capitale avuto a credito. Dal 1995, la Grameen ha interrotto questa raccolta presso i propri clienti e le indennità vengono pagate prelevandole dagli interessi che la Grameen matura annualmente su tale investimento.
Un prodotto finanziario che invece la Banca offre in via opzionale è il Livestock Insurance. Si tratta di un'assicurazione che il cliente stipula per tutelarsi dal danno collegato alla morte di un capo di bestiame. La copertura assicurativa entra in azione qualora l'allevatore subisca la perdita di un animale per il cui acquisto aveva richiesto un prestito alla Banca. L'indennità provvede a tutelare il debitore nel caso non abbia ancora completato il rimborso per intero: di norma, nel momento in cui si verifica danno, il 50% del rimanente capitale da restituire viene pagato dal fondo. La raccolta dei fondi è analoga al caso dell'Emergency con la distinzione che avvengono pagamenti differenziati in base all'uso che dell'animale assicurato viene fatto, in modo da proporzionare il pagamento in base al rischio.
La Grameen ha inoltre istituito alcune forme di leasing per agevolare i poveri nell'acquisto di attrezzature da lavoro e di veicoli; sono stati istituiti due fondi appositi per fornire una forma assicurativa ai beneficiari, l'Equipment e la Vehicle Leasing Insurance.
I differenti prodotti delineati consentono alla Grameen di fornire un servizio finanziario integrale, volto a tutelare i soggetti più deboli da eventi dannosi. E' anche un modo per creare un maggior rapporto di "vicinanza" con la Banca, come dimostra il fatto che i prodotti finanziari accessori possono essere utilizzati esclusivamente dai clienti della Grameen. In questa direzione opera anche l'obbligo imposto ai clienti di comprare un'azione della Banca (una sola), che costa 3 US$: ciò ha portato i poveri a detenere il 92% del capitale della Banca e ad avere una significativa rappresentanza nel consiglio d'amministrazione.

Oltre la Banca
Il Progetto Grameen non è solo Banca. E' un progetto culturale volto allo sviluppo, non solo economico, dei poveri e delle comunità rurali. Esso è sintetizzato nelle "Sedici risoluzioni":
1. Rispetteremo e applicheremo i quattro principi della Banca Grameen: disciplina, unità, coraggio e impegno costante in tutti gli àmbiti della nostra esistenza.
2. Porteremo la prosperità nelle nostre famiglie.
3. Non vivremo in case diroccate. Ripareremo le nostre case e cercheremo quanto prima di costruirne di nuove.
4. Coltiveremo ortaggi tutto l'anno. Molti ne mangeremo, e venderemo quello che ci resta.
5. Durante il periodo del trapianto, metteremo a dimora quanti più germogli possibile.
6. Faremo in modo di non avere troppi figli. Limiteremo le nostre spese. Ci cureremo della nostra salute.
7. Educheremo i nostri figli, e lavoreremo per aver modo di provvedere alla loro istruzione.
8. Sorveglieremo la pulizia dei nostri figli e dell'ambiente in cui viviamo.
9. Costruiremo e useremo le fosse biologiche.
10. Berremo l'acqua dei pozzi profondi. Se non ne avremo, la bolliremo o la disinfetteremo con l'allume.
11. Non chiederemo una dote per il matrimonio di nostro figlio, né pagheremo una dote per il matrimonio di nostra figlia. Faremo sì che i nostri centri non siano afflitti da questa calamità. Rifiuteremo la pratica del matrimonio tra bambini.
12. Non commetteremo ingiustizie e ci opporremo a che altri le commettano.
13. Investiremo collettivamente al fine di aumentare i nostri redditi.
14. Saremo sempre pronti ad aiutarci reciprocamente. Se qualcuno è in difficoltà, ci mobilite- remo in suo aiuto.
15. Se apprendiamo che in un centro si contravviene alla disciplina, interverremo personal- mente per ristabilirla.
16. Introdurremo l'esercizio fisico in tutti i nostri centri. Parteciperemo collettivamente agli incontri organizzati.

La Grameen gestisce anche un Progetto Salute che garantisce assistenza medica a tutti i membri della famiglia Grameen, e in generale agli abitanti dei villaggi, con un sistema di auto-finanziamento per il recupero dei costi. Ogni nucleo famigliare aderente a Grameen deve versare annualmente una quota fissa di 3 US$, per costituire un fondo generale di assicurazione malattia (le persone esterne a Grameen contribuiscono con una quota più alta: 5 US$ a nucleo famigliare). Ogni volta che riceve una cura medica, l'aderente al progetto deve pagare 2,5 centesimi di dollaro. In tal modo, il servizio sanitario Grameen recupera quasi il 60% dei costi della fornitura dei servizi di assistenza medica; la parte mancante è coperta dal Governo bengalese e da donatori stranieri.

- SIDE (Studies - Innovation - Development - Experimentation). Istituzione creata dalla Banca per trasferire alla povere economie rurali, oltre che capitali, anche conoscenze tecnologiche nonché assistenza per la commercializzazione dei prodotti.
Essa si estrinseca in una serie di fondazioni o progetti o imprese volti a creare o facilitare lo sviluppo di specifici campi:
- Grameen Krishi. E' una fondazione volta allo sviluppo dell'agricoltura. I suoi clienti sono prevalentemente agricoltori, ai quali fornisce servizi finanziari e reali e sistemi di irrigazione, fertilizzanti, macchinari e altri input, trasporti, marketing. I redditi di questa attività vengono reinvestiti dalla Fondazione nel campo della ricerca di nuovi processi produttivi, di nuovi prodotti o nella costruzione di infrastrutture per facilitare lo sviluppo dell'agricoltura o nel facilitare la ricomposizione fondiaria.
- Grameen Motsho. E' un progetto relativo all'attività della pesca, strutturato in 20 zone costiere del Bangladesh destinate all'allevamento ittico. Ha creato numerosi posti di lavoro e mostrato buoni tassi di rendimento.
- Grameen Shamogree. E' un progetto creato per fornire un supporto finanziario alle cosiddette imprese rurali e ad aiutarle a vendere i loro prodotti sul mercato bengalese ed estero. Normalmente si tratta di prodotti labour-intensive provenienti dai laboratori tradizionali del Bangladesh, i quali, a causa di cronica assenza di capitale e manodopera, rischierebbero di scomparire.
- Grameen Uddog. E' un'impresa nel campo tessile che raccoglie il lavoro di 10.000 operai tra i poveri del Bangladesh. Produce cotone lavorato a mano, che viene esportato anche al di fuori del territorio bengalese.
- Grameen Telecom e Grameen Phone. Due imprese (la seconda è un consorzio della prima con una società norvegese e una giapponese) di recente costituzione nate per consentire la diffusione della telefonia nelle zone rurali del Bangladesh. L'obiettivo è di introdurre telefonia a pagamento all'interno dei villaggi (con tariffe basse per i poveri) e di diffondere la presenza di telefoni cellulari per i poveri.
- Grameen Shakti. E' un progetto destinato allo studio e allo sviluppo di forme di energia alternativa, come quella solare, eolica e il biogas. L'ipotesi è di ridurre al minimo indispensabile la presenza nei villaggi di tralicci e cavi elettrici e di ridurre l'inquinamento.
- Grameen Cybernet. E' stata costruita per facilitare la diffusione di nuove tecnologie nei villaggi bengalesi. In particolar modo, si studia la possibilità di diffondere le nuove tecniche dell'informazione come Internet.
- Grameen Communications. E' un progetto collegato al precedente, ma specificatamente indirizzato ad Internet. L'obiettivo è diffondere l'uso di questo strumento per permettere ai poveri di reperire le informazioni necessarie in merito a formazione, salute e ogni tipo di ricerca.

La Banca Grameen nel Mondo
La Banca Grameen si è impegnata per facilitare la diffusione di esperienze analoghe nel resto del mondo, per consentire al microcredito di crescere nelle aree depresse della terra. Il modello Grameen è stato diffuso attraverso enti specifici, caratterizzati da attività differenti. Tra questi il principale è il Grameen Trust, fondato nel 1989 con l'intento di fornire assistenza tecnica e finanziaria ai progetti che cercano di replicare strutture come la Banca Grameen. Si tratta di un'ONG fondata dallo stesso Yunus, che attualmente fornisce assistenza a più di 200 "progetti Grameen" in 58 paesi del mondo. L'intenzione dell'ente è riuscire ad avviare altri 300 nuovi progetti entro i prossimi cinque anni, arrivando a interessare 100 milioni di famiglie nel 2005 e mezzo miliardo nel 2025.
Questa presentazione della Banca Grammen è in parte tratta da un documento del Grameen Bank Support Group of Australia.


